
LA MITICA 1 C 

 ALETTI presente al dibattito sulla governance nei processi culturali di innovazione e 

tradizione. 

 

La serata del 28 ottobre ha chiuso la mostra in palazzo Massafra di Trebisacce sui ricordi della 

scuola di un tempo, il percorso emozionale ha previsto un momento di confronto sul testo LA 

MITICA 1 C presso la sala convegni della Fornace.  

Con il patrocinio dell’amministrazione comunale di Trebisacce, l’organizzazione del ROTARY 

TREBISACCE e CLUB UNESCO TREBISACCE si è pensato ad un incontro di lettura critica 

testuale. Al tavolo dei relatori si sono alternati il DS del comprensivo Alvaro di Trebisacce 

dottor Giuseppe Solazzo che partendo dalla lettura di brani del libro ha tracciato una linea del 

tempo della scuola media di Trebisacce: l’eredità di quei ragazzi del 1950 ha oggi trovato presa 

nei saperi pluridimensionali della scuola 4.0 di oggi; la Provveditora agli studi della provincia di 

Cosenza dott.ssa Loredana Giannicola ha tracciato il solco con una gradevole dissertazione 

sulla necessità di governare i saperi, le competenze, nuova mission dell’insegnante; l’assessora 

Antonia Roseti ha evidenziato quanto sia importante la produzione di questi testi a 

documentazione dello sviluppo antropico di un territorio; la serata è entrata nel vivo quando il 

professore Antonio Miniaci ha svolto una lectio magistralis sul libro affrontando le tematiche 

affrontate “in un mondo dove non esiste un prima non può esistere un dopo”, dove la 

disciplina scandisce apparati critici, come direbbero i filologi, di memoria e emozioni. Il libro si 

colloca come testo di storia, come ha detto il professor Trebisacce, saggio curatore/editore 

dell’opera, che si accredita come fonte preziosa di processi sociali in atto nella Trebisacce di 

quel tempo, nello specifico in quello che era un unico ambiente di apprendimento: LA CLASSE. 

Il presidente UNESCO TREBISACCE dottor Franco Maurella ha condotto i lavori con la solita 

precisione , presentando le letture dei ragazzi della 3c scuola media di Trebisacce, la musica 

che ha arricchito l’armonia della serata. Erano presenti le delegazioni di tutte le scuole di 

Trebisacce, per l’Aletti il professor Gaetano Dattoli.  

L’Aletti continua nei suoi percorsi di confronto con tutti coloro che alimentano humus 

culturale, partecipa a tutto ciò che fa rete con il territorio, ha l’ambizione di essere scuola che 

deve essere una miscela perfetta di tradizione e innovazione.  
 


